
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA DEL GARGANO 
SAN MARCO IN LAMIS - FOGGIA 

 

DELIBERAZIONE  N. 153/16       
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
Oggetto: Procedure operative- Manuale d’uso per lo svolgimento dell’attività di verifica dei 

progetti relativi a lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, 

lett. A, del DLgs n. 50/2016 da parte della struttura interna del Consorzio: 

Approvazione.                . 

                                                                                

L’anno duemilasedici il giorno quattro del mese di ottobre alle ore 15.00, il Consiglio 

di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano si è riunito in Foggia, 

nella sala delle riunioni della sede di Foggia del Consorzio stesso, a seguito di avviso di 

convocazione diramato con lettera raccomandata prot. n. 4822 del 28/09/2016. 

---------------------------------------------------- O M I S S I S ------------------------------------------------- 

Sono presenti i Sigg.: 1) TERRENZIO Eligio Giovan Battista, Presidente; 2) 

PALMIERI Michele, Vice Presidente; 3) CUSMAI Domenico Vincenzo; 4) DEL VECCHIO 

Giosuè; 5) GENTILE Antonello; 6) RIGNANESE Generoso; 7) RINALDI Leonardo; 8) 

SCHIAVONE Francesco, Consiglieri. 

 

E’ altresì presente, a norma dell’art. 61 dello Statuto Consorziale e dell’art. 33 della 

L.R. n. 4/12, il dott. Francesco Antonio PERRONE, Revisore Unico. 

 

Assente il Sig. SANTORO Luigi, Consigliere. 

 

Partecipa alla riunione il Direttore Unico, ing. Marco MUCIACCIA, ai sensi dell’art. 

54 dello Statuto consorziale. 

 

Il Presidente, preso atto delle giustificazioni del Consigliere assente e constatata la 

validità della riunione, ai sensi dell’art. 53 dello Statuto consorziale, dichiara aperta la 

seduta. 

 

E’ presente il segretario degli organi deliberanti, dott. Luciano CICIRETTI. 

 

O M I S S I S 

Dopo esauriente discussione, viene presentato il seguente provvedimento: 



 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Premesso che : 

- l’art 26 del d. lgs 18/04/2016 n. 50 “Verifica preventiva della progettazione” 

testualmente recita “L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

 a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di 

controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui 

all’articolo 35, dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, 

che dispongano di un sistema interno di controllo della qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un 

milione di euro, la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni 

appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse 

stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il 

progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal 

responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui 

all’articolo 31, comma 9.” 

- la lett. c) non prevede il caso in cui il progetto sia stato redatto da progettisti 

interni e la stazione appaltante non disponga di un sistema di qualità; 

- è stato effettuato apposito quesito all’Autorità Anticorruzione, senza riscontro; 

- l’abrogato art. 47 del DPR 207/10 al comma 2 così stabiliva “Le strutture di cui al 

comma 1, che possono svolgere l’attività di verifica dei progetti, sono: 

a) per lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, l’unità tecnica della 

stazione appaltante accreditata, ai sensi della norma europea UNI CEI EN 

ISO/IEC 17020, quale Organismo di ispezione di tipo B; 

b) per lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro: 

    1) l’unità tecnica di cui alla lettera a); 

    2) gli uffici tecnici delle stesse stazioni appaltanti ove il progetto sia stato 

redatto da progettisti esterni; 

     3) gli uffici tecnici delle stesse stazioni appaltanti, dotate di un sistema interno 

di controllo di qualità, ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

c) per lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro per opere puntuali e 

inferiore alla soglia di cui all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice, per 

opere a rete, il responsabile del procedimento, sempreché non abbia svolto 

le funzioni di progettista, ovvero gli uffici tecnici della stazione appaltante 

anche non dotati di un sistema interno di controllo di qualità, intendendo per 

tale, al comma 3,  “per l’attività di verifica di progetti relativi a lavori di importo 

inferiore alla soglia di cui all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice, un 

sistema di controllo, formalizzato attraverso procedure operative e manuali 

d’uso.”, disciplinando la fattispecie ora non disciplinata dal d. lgs. 50/2016; 

 

Atteso, quindi, che il D.Lgs 50/2016 non contempla il caso in cui il progetto è redatto 

da progettisti interni e la stazione appaltante non disponga di un sistema di qualità e che 

tale sistema, anche in funzione di quanto prevedeva l’abrogato DPR 207/10, può, in linea 

di logica, essere formalizzato attraverso procedure operative e manuali d’uso; 

 

Visto Il manuale d’uso per lo svolgimento dell’attività di verifica dei progetti relativi a 

lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35 comma 1 lett. A del DLgs n. 50/2016 , 

predisposto dagli uffici consorziali; 

 

Ritenuto di approvare, nelle more di chiarimenti in merito, le procedure operative- 

manuale d’uso  di cui trattasi, in tutti i suoi punti e le sue caratteristiche, relativo ai progetti 

di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35 comma 1 lett. A del d. lgs. n. 50/2016;  

 

Visti l’art. 41 dello Statuto del Consorzio e l’art. 29 della l.r. n. 4/2012; 

    

D E L I B E R A 

 

- di approvare, per tutto quanto in premessa, le Procedure operative- Manuale d’uso 

per lo svolgimento dell’attività di verifica dei progetti relativi a lavori di importo 

inferiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lett. A, del d. lgs n. 50/2016 da parte 

della struttura interna del Consorzio; 

- di autorizzare i competenti servizi del Consorzio ad espletare ogni atto 

consequenziale al presente provvedimento. 

 

Il presente provvedimento, la cui esecutività è subordinata ai controlli previsti 

dall’art. 35 della LR 13/03/2012 n. 4, messo ai voti per alzata di mano viene approvato 

all’unanimità.  

 

O M I S S I S 

 

  



 

di quanto sopra si è redatto il presente verbale che letto ed approvato, viene 

sottoscritto. 

                                                                                                IL PRESIDENTE 

 

 

IL SEGRETARIO DELL’ADUNANZA 

 


